
■ di Vladimiro Frulletti / Roma

IL 25 APRILE va difeso soprattutto dalla pa-

lude grigia di indifferenza e di disimpegno».

Al ministro alle Riforme Vannino Chiti, neose-

natore del Pd, non piace il clima che da de-

stra si sta nuovamen-

te alimentando con-

tro il 25 Aprile che

poi, a suo giudizio, è

anche contro la Costituzione.
Senatore Chiti perché la
destra attacca il 25 Aprile?
«Perché a destra ci sono ancora
ambiguità e contraddizioni. Ma
dobbiamo sperare che siano supe-
rate. Il25Aprileè la festadellaLibe-
razione dell’Italia, della libertà ri-
trovata dopo la sconfitta del nazi-
smoedel fascismo.Èla festadi tut-
ti gli italiani».
Lei, alle politiche del 2006
iniziò la campagna elettorale
da Sant’Anna di Stazzema,
dove i nazisti e i fascisti
uccisero oltre 500 persone
inermi. Disse che sperava di
vedere con lei alle elezioni
successive anche il
candidato della destra.
«E continuo a augurarmi che un
giornoaStazzemadiremo assieme
all’esponente del centrodestra che
quegli atti di barbarie contro
l’umanità non devono più torna-
re.Eche laCostituzioneèunpatri-
monio comune a tutti».
Non riconoscere la
Resistenza significa non
credere nella nostra
Costituzione?
«La Costituzione è come un albe-
ro.Nato e cresciuto su alcune radi-
ci. La più importante è la Resisten-
za.Sequella radicesi secca, sequal-
cuno la vuole tagliare, si secca tut-
to l’albero. Un padre della nostra
democrazia, Piero Calamandrei,
suggeriva ai giovani che volevano
sapere dove è nata la Costituzione
di andare sulle montagne dove
combattevano i partigiani o nelle
carceri dove erano stati imprigio-
nati o nei prati dove avevano per-
so la vita per la nostra libertà».
Eppure queste parole a
destra non sono sentite
come un valore.
«Quando Fini ha condannato le

leggi razziali, quando è andato in
Israele per rompere, anche simbo-
licamente, col passato da cui pro-
veniva, è stato un fatto estrema-
mente positivo. Ora vorrei che Fi-
ni riconoscesse il valore della Resi-
stenza e del 25 Aprile. Sarebbe un

bene per l’Ita-
lia veder na-
scere anche
da noi
unadestraeu-
ropea.
Sarkozy nel
discorso con
cui accettò la
candidatura
alle presiden-

ziali fra i suoi punti di riferimento
mise la Resistenza. E appenaeletto
fece leggere nelle scuole la lettera
di un partigiano condannato a
mortedainazisti.L’Italia simerite-
rebbe una destra come questa».
E invece c’è Selva che vuole
abolire il 25 Aprile e il
sindaco Pdl di Alghero che
vieta “Bella Ciao”.
«Nontutti sonouguali. La Moratti
alle manifestazioni del 25 Aprile
c’èandatae chi lacontestò feceun
atto di intolleranza inaccettabile.
Poi ci sono anche posizioni fasci-
stoidi che non vanno sottovaluta-
te, ma sono limitate. Il problema
vero è che a destra prevale uno
scettico distacco. Una grigia palu-
de di indifferenza che non è am-
missibile. Perché c’è un legame in-
dissolubile fraResistenzaeCostitu-
zione.Equestidevonoesserevalo-
ri comuniatutti.Comeavviene in
tuttaEuropa.IlPdhanelsuomani-
festoil richiamoaivaloridellaResi-
stenza.Vorreichefossenelmanife-
sto anche di tutti gli altri partiti.
Manon si tratta di fare sul25 Apri-
le una battaglia politica fra Pd e
Pdl. Semmai di condurre una bat-
taglia culturale tra tutti gli italiani
affinché la vittoria sul fascismo e
sulnazismononfiniscamaineldi-
menticatoio. Così nessuno lasce-
rebbe senza risposta un Selva che
vuole abolire il 25 Aprile o un sin-
daco che non fa suonare “Bella
Ciao”».

■ di Andrea Carugati /Roma

PIERLUIGI BERSANI è uf-

ficialmente in corsa per la

guida del gruppo Pd alla Ca-

mera. Ieri il ministro uscen-

te dello Sviluppo ha parlato

di questa ipotesi faccia a

faccia con Veltroni, in un incon-
tro al Loft. E ai giornalisti ha det-
to:«Èovviochec’è lamiadisponi-
bilità». Bersani ha sottolineato
l’esigenzadi non far calare la deci-
sione sui capigruppo dall’alto, o
dalle indiscrezioni sui giornali.
«Queste decisioni si prendono
conunpercorsodipartecipazione
che coinvolga tutti i gruppi parla-
mentari». Veltroni ha preso atto
della candidatura, anche se il lea-
derPdcontinuaapreferire l’ipote-
si di una riconferma dei due capi-
gruppo uscenti, Soro e Finocchia-
ro. E tuttavia l’obiettivo del leader
Pd è arrivare a una soluzione con-

divisa, senza strappi nel partito.
PerquestolacandidaturadiBersa-
ni, che nei giorni scorsi era stata
lanciata da Massimo D’Alema, al
Loft non viene drammatizzata.
Ancheperché, questoè il ragiona-
mento, di candidature, a questo
punto, potrebbero emergerne an-
chealtre,apartiredaquelladiFas-
sino. E se si andasse alla conta nei
gruppi i parlamentari “fedeli” al
segretario e a Franceschini sono
comunqueinlarghissimamaggio-
ranza,circa130traCameraeSena-
to. Altro ragionamento degli uo-
mini vicini al segretario è il se-
guente: que-
sta volta, a
differenza
dellascorsale-
gislatura, il
leaderVeltro-
nièanchede-
putato, dun-
que i discorsi
piùimportan-
ti in aula toc-

cherannocomunquealui.E tutta-
via il braccio di ferro c’è, anche se
prima del ballottaggio romano i
toni restanosoft. Idueuscenti, in-
fatti, non hanno alcuna intenzio-
ne di fare passi indietro anzitem-
po. E Nicola Latorre, braccio de-
stro di D’Alema, ammette che «la
discussione ci sarà, perché c’è chi
pensa di rieleggere gli stessi e chi
pensa che bisogna cambiare. Co-
munque non sarà una discussio-
ne dirompente né campale». Vel-
troni, dal canto suo, non chiude
leporte:«Ci sonounpo’di ipotesi
sul campo e a me vanno bene tut-
te. Con Bersani è stato un incon-
tro positivo, sto sentendo un po’

tutti. Faremo la scelta migliore,
sentendo i parlamentari». Quasi
certamente sarà un caminetto dei
bigdelPda sbrogliare lamatassa:e
molto probabilmente la partita è
destinata a slittare al 5 maggio. In
caso di mancata nomina a capo-
gruppo, per Bersani sarebbe pron-
to il ruolo di ministro ombra del-
l’Economia, mentre Piero Fassino
potrebbe andare agli Esteri e Em-
maBoninoconservareunapoltro-
na assai vicina al suo attuale mini-
stero. Niente ruoli nel governo
ombra, invece,per l’ItaliadeiValo-
ri.DiPietro infatti ieriha incontra-
to Veltroni e gli ha confermato la
scelta dell’Idv di dare vita a due

gruppi parla-
mentariauto-
nomi, che sa-
ranno guida-
ti da Massi-
mo Donadi
(Camera) e
Felice Belisa-
rio (Senato).
Decisione di
cui Veltroni

ha preso atto, ma con «rammari-
co»,vistochegli accordipreeletto-
rali parlavano di un gruppo unico
non solo in caso di vittoria. Ora si
parla di gruppi federati con il Pd e
di uno speaker unico, ma allo sta-
toattualesonoipotesi chenontro-
vanogrande riscontro.L’unicaco-
sacerta èche traPde Idvci saràun
«patto di consultazione» su come
condurre l’opposizione in Parla-
mento. Lo speaker unico, invece,
potrebbe tradursi, caso per caso,
nelladecisionedi fareununico in-
tervento in Aula su temi strategici.
EtuttaviaDiPietroei suoiassicura-
nochel’ipotesidiunpartitounico
è ancora in campo. «L'alleanza
con il Pd resta il perno della nostra
politica», dice Di Pietro. «Ma la ca-
sa comune è un punto d’arrivo,
nondipartenza. E senza annessio-
ni». «Faremo il partito unicoentro
la legislatura», assicura Donadi,
maintanto alleeuropee2009 l’Idv
correrà con il suo simbolo. Quan-
to ai radicali, anch’essi ricevuti ieri
da Veltroni, dovrebbero entrare
nei gruppi Pd. Salvo sorprese.

Camera, Bersani: «Pronto a fare il capogruppo Pd»
Faccia a faccia con Veltroni. Il ministro: no a nomine dall’alto. L’Idv va da sola

■ Le associazioni studentesche -
Retedegli studenti,Studentidisini-
stra, Unione degli studenti, Unio-
ne universitari - promuovono ini-
ziative in tutta Italia per ricordare
la Liberazione «e per rilanciare le
bellissime parole della Costituzio-
ne: libertà, uguaglianza delle op-
portunità, pace, cittadinanza».
«Noi crediamo ancora fortemente
-spieganoinunanota -al significa-
to della lotta portata avanti da uo-
mini e donne per la Liberazione
dal nazifascismo e lo ribadiamo
esprimendo, nel 60mo anniversa-
riodellaCostituzioneitaliana, l’im-
portanzadelleparole inessaconte-
nute. Spesso termini come libertà,
sicurezza,orgoglio,sonostatedecli-
nate dalle nuove destre in termini
negativi e sprezzanti nei confronti
dei soggetti deboli e delle diversità.
Noi ogni giorno ci battiamo nelle
scuole e università per essere liberi
di sapere, sicuri di vivere in un
mondo di pace, orgogliosi della
propria diversità di genere, opinio-
ne, condizione, religione, orienta-
mentosessuale.Nonbasteranno le
dichiarazione del senatore Del-
l’Utri a cancellare la Storia e la me-
moria,perchènoi saremoinprima
filaperdifenderla».Assemblee, ini-
ziative pubbliche, sit in, concerti e
cortei in decine di città italiane.

Chiti: «Contro il 25 Aprile
una palude di indifferenza»

Il ministro chiede alla destra di riconoscersi
nei valori della Resistenza e della Costituzione

Partigiani durante la manifestazione a Roma organizzata dall’Anpi Foto Ansa

«Spero un giorno di trovarmi a Stazzema
con un esponente del centrodestra
per ringraziare insieme i partigiani»

TORINO Anche l’avvocatoFranzoGrandeStevensha firmato
l’appello anti-Grillo promosso dal deputato torinese del Pd,
StefanoEsposito.Unappellocheportagià lefirmedell’expresi-
dente della Corte Costituzionale, Gustavo Zagrebelsky, il pro-
fessoredi istituzionididiritto,GuidoNeppiModona, ildocen-
te di Storia Contemporanea, Giovanni De Luna e di altre cen-
to persone tra costituzionalisti, storici, amministratori locali,
docenti, scrittori, legali compreso il penalista Gian Paolo Zan-
can,expresidentedell’Ordineforensetorinese.Unappellodo-
veviene detto«il 25aprile ciparla, fermiamociadascoltarlo»e
invitasoprattuttoapartecipareallamanifestazioneistituziona-
le organizzata dal consiglio regionale del Piemonte, dal Comi-
tato regionale Resistenza e Costituzione, dalla Città di Torino,
dalla Provincia e dal coordinamento delle associazioni parti-
giane in piazza Castello, poco lontano da piazza San Carlo do-
ve si esibisce nelle stesse ore il comico Beppe Grillo con il suo
V2-Day per raccogliere le firme del referendum «Libera infor-
mazionein liberoStato».Conil trascorreredelleoresi intensifi-
cadunque lamobilitazionedi intellettuali epolitici torinesida
unaparteechepuntaa legare il25aprileconladifesadellaCo-
stituzione e dall’altra quello dei grillini con al centro della pro-
testa ilmondodell’informazione. Ilprimoappuntamentodel-
la festa per la Liberazione è questa sera per la tradizionale fiac-
colata che da piazza Arbarello raggiungerà piazza Castello.

«Fini ha condannato le leggi razziali. Bene
Ora mi aspetto che riconosca pubblicamente

la Liberazione. All’Italia serve una destra europea»

IN ITALIA

Giustizia, il nuovo segretario Anm è Cascini
È il titolare dell’inchiesta sui «furbetti». Apertura a sinistra dopo il monocolore Unicost

Napolitano: primo, la libertà d’informazione
I cento anni della Federazione nazionale della stampa. Natale: «Non cederemo sui diritti»

Il leader vorrebbe
riconfermare Soro
e Finocchiaro. Governo
ombra: Di Pietro fuori
Bonino dentro

L’APPELLO
«Altro che V-day, sì alla manifestazione del 25 aprile»

25 APRILE

Gli studenti:
difendiamo
la memoria

LA LIBERAZIONE

■ di Massimo Solani

Giuseppe Cascini, pubblico ministero
delTribunalediRoma,è ilnuovosegre-
tariodell’AssociazioneNazionaleMagi-
strati. Il pm campano in quota Magi-
stratura Democratica, ha 43 anni ed è
titolare delle inchieste sui furbetti del
quartierino,prende il posto diLuca Pa-
lamara nella nuova giunta eletta ieri
dal sindacato delle toghe. E del
“parlamentino”,dopo imesidi mono-
colore Unicost (la corrente centrista
checinquemesi fa fece ilpienoalleulti-
me elezioni), sono entrate a far parte
anchelecorrenti“di sinistra”Magistra-
tura Democratica e Movimento per la
Giustizia. Ha invece deciso di restare
fuori Magistratura Indipendente, la
corrente ritenuta più vicina al centro-
destra, che per bocca del suo leader

Maurizio Laudi ha criticato le «mano-
vredisottobancofatteneicorridoi,sen-
za nemmeno un ordine del giorno».
Nella nuova geografia della giunta
Anm, quindi, Simone Luerti (Unicost)
resta presidente mentre Cascini è il
nuovo segretario. Il nuovo vicepresi-
dente del sindacato delle toghe è inve-
ce Gioacchino Natoli (Movimento per
la giustizia), mentre Silvana Sica (Uni-
cost) sarà vicesegretario. Nella giunta
entrano poi Antonio Balsamo, Rober-
to Rossi e Gaetano Sgroia di Unicost,
Piergiorgio Morosini e Anna Canepa
(Md)eNicolaDiGrazia,delMovimen-
to per la giustizia.
E la nuova giunta sarà chiamata presto
a rapportarsi con il nuovo governo di
centrodestra, che non ha nascosto la
volontà di mettere mano alle leggi sul-
lagiustizia. «Siamodisponibili aldialo-

goealconfrontoancheconquestoese-
cutivoequalunqueministrodellaGiu-
stizia verrà nominato ci troverà mode-
rati, dialoganti e razionali - ha spiegato
Cascini -Nonci sonopiù le“toghe ros-
se”e sbaglia chi pensache sianoarriva-
ti “i cosacchi”.Abbiamoa cuore la fun-
zionalità della giustizia, vogliamo che i
processi siano velocie chesiano tutela-
ti idiritti e lasicurezzadeicittadini: sap-
piamo che questi obiettivi richiedono
un grande sforzo organizzativo e sia-
mo disponibili a fornire il nostro con-
tributo».
Tonidistensiviapartesiprofilanonuo-
ve tensioni. A partire da quel progetto
maidimenticatodalcentrodestradi in-
trodurre la separazione delle carriere.
«Siamo da sempre contrari - commen-
tavaieriCascini -nonc’èbisognodiria-
prire questa discussione».

■ Il passato e il futuro della Fnsi, tra
giornalisti chehannofatto la storiadella
professione e i precari che guardano
avanti con incertezza e passione. È stato
questo lo spirito della cerimonia concui
aRomasi sonoaperte lecelebrazioniper
i primi cento anni della Fnsi, il sindaca-
todeigiornalisti italianichenel febbraio
del 1908 ha visto la luce ma che il 23
aprile dello stesso anno ha avuto il suo
primo evento ufficiale nel congresso del
consiglio nazionale delle donne.
Prima della cerimonia il segretario Fran-
coSiddieilpresidenteRobertoNataleso-
no saliti al Quirinale. «In un mondo ag-
gressivamente multimediale - ha detto
loro tra l’altro il Capo dello Stato Gior-
gio Napolitano - ci sono sollecitazioni a
cui bisogna saper resistere per garantire
libertàedignitàdellastampa».Napolita-
no è apparso poi in un filmato mostrato

nel corso della cerimonia, insieme ad al-
tri due documenti: uno sulla storia del
sindacato, l’altro sui giovani. «Siete una
grande realtà», ha detto Napolitano «as-
sertoreassertoredelprincipiodella liber-
tà di stampa». E all’Fnsi ha chiesto un
impegno:«Sesivedonolesionidiprinci-
pi e indirizzi costituzionali, è molto im-
portante che si sentano voci indipen-
denti critiche».
Una battaglia di libertà e di verità che è
al centrodel senso stessodella professio-
ne, tanto che Siddi chiede «di dichiarare
crimine contro l’umanità la violenza e
più ancora l’assassinio del giornalista».
Lofadavanti adunaplateaconinprima
fila ilpresidentedellaFiegBorisBianche-
ri, e il direttore generale, Alessandro Bri-
gnone; segretari delle sigle sindacali co-
me Guglielmo Epifani (Cgil), Raffaele
Bonanni (Cisl) e Renata Polverini (Ugl),

il Ministro del lavoro Cesare Damiano,
il sottosegretario con delega all’editoria
Ricardo Franco Levi, il portavoce di Sil-
vio Berlusconi, Paolo Bonaiuti. C’erano
Walter Veltroni, leader del Pd, e Piero
Fassino,MaurizioGasparridiAn, ilpresi-
dente dell’Autorità per la protezione dei
dati personali Francesco Pizzetti.
La Fnsi «ha un atteggiamento di grande
apertura sui temi della multimedialità -
ha detto il presidente Natale - ma pone
unasolacondizione:nonsiusi il grimal-
dello della modernità per un attacco ra-
dicaleaidirittidel lavoro,condizionees-
senziale per una democrazia». La storia
del sindacato e quella della democrazia
italiana sono intrecciate. Si festeggiano
oltre ai 100 anni della Federazione, i 60
della nostra “sorella” Costituzione che -
come ha ribadito Napolitano, «nei suoi
principi fondamentali non si tocca».
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